
Progetto Caritas 

Parrocchiale 

Sinodalità e carità. 
Il servire che unisce 

Anno pastorale 2024 - 2025 

ATTIVITA’  
(proposte di impegno per ogni fratello e sorella 

della comunità parrocchiale) 
 
 Censimento delle risorse parrocchiali e  

territoriali per rispondere alle situazioni di  
bisogno 

 
 Preparazione settimanale dei pacchi  

alimentari: martedì dalle 16 alle 18 
 
 Distribuzione settimanale dei pacchi  

alimentari: mercoledì dalle 9 alle 11 
 
 Colloqui periodici con le persone assistite da 

programmare il mercoledì durante la  
distribuzione dei pacchi 

 
 Incontro mensile  Caritas Parrocchiale 
 
 Sostegno progetti “Aiuto a distanza”: prima  

domenica del mese a conclusione  
delle S. Messe 

 
 Proposta progetti per “Avvento di carità” e 

“Quaresima di fraternità” 
 
 Organizzazione di incontri di preghiera  

mensili 
 
 Organizzazione e gestione di eventi  

informativi e di sensibilizzazione sulle realtà di 
bisogno  

 
 Promozione e gestione delle collette  

alimentari di Caritas Ambrosiana e Banco  
Alimentare 

 
 Gestione bacheche e sito parrocchiale di  

Caritas  

Caritas  Parrocchia S. Pier  Giuliano 

Via Valsesia 96 

 Padre Domenico (responsabile ecclesiale) 

 Laura Nardoni (Referente Caritas  

         Parrocchiale e rapporti con il territorio)  

 Giuseppe Pugliese (Rapporti Caritas  

                                    Decanali) 

 Grazia Abbasciano (Responsabile  

                                     magazzino) 

 Giovanni Vismara (Segretario)          

 

Email:  caritaspg21@gmail.com 

Sito: www.sanpiergiuliano.org/caritas/ 

 

 

Parrocchia  

S. Pier Giuliano Eymard 

Inquadra QR Code  

per  accedere  al sito                      



“Sinodalità e carità 
Il servire che unisce” 

“All’inizio dell’essere cristiano non è una decisione etica 
o una grande idea, bensì l’incontro con un avvenimen-
to, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte 
e, con ciò, la direzione decisiva” (Benedetto XVI, Deus 
caritas est).  
L’incontro con Gesù, l’esperienza di essere amati,  
nonostante il peccato, l’esperienza del perdono  
fondano il desiderio di ogni cristiano di vivere l’amore e 
la fraternità.  
“Contemplare l’amore di Cristo 
«ci aiuta a prestare maggiore 
attenzione alle sofferenze e ai 
bisogni degli altri, ci rende forti 
per partecipare alla sua opera 
di liberazione, come strumenti 
per la diffusione del suo amo-
re».” (Esortazione Apostolica 
DILEXI TE del santo Padre Leo-
ne XIV sull’amore verso i pove-
ri). 
“La condizione dei poveri rappresenta un grido che,  
nella storia dell’umanità, interpella costantemente 
la nostra vita, le nostre società, i sistemi politici ed  
economici e, non da ultimo, anche la Chiesa. Sul volto 
ferito dei poveri troviamo impressa la sofferenza degli 
innocenti e, perciò, la stessa sofferenza del Cristo. Allo 
stesso tempo, dovremmo parlare forse più corretta-
mente dei numerosi volti dei poveri e della povertà, 
poiché si tratta di un fenomeno variegato; infatti,  
esistono molte forme di povertà: quella di chi non ha 
mezzi di sostentamento materiale, la povertà di chi è 
emarginato socialmente e non ha strumenti per dare 
voce alla propria dignità e alle proprie capacità, la po-
vertà morale e spirituale, la povertà culturale, quella di 
chi si trova in una condizione di debolezza o fragilità 
personale o sociale, la povertà di chi non ha diritti, non 
ha spazio, non ha libertà.” (Esortazione Apostolica DILE-
XI TE del santo Padre Leone XIV sull’amore verso i pove-
ri). 

“I poveri non sono oggetti della nostra pastorale, ma 
soggetti creativi che provocano a trovare sempre nuove 
forme per vivere oggi il Vangelo. Di fronte al susseguirsi 
di sempre nuove ondate di impoverimento, c’è il rischio 
di abituarsi e rassegnarsi. Incontriamo persone povere o 
impoverite ogni giorno e a volte può accadere che sia-
mo noi stessi ad avere meno, a perdere ciò che un tem-
po ci pareva sicuro: un’abitazione, il cibo adeguato per 
la giornata, l’accesso alle cure, un buon livello di istru-
zione e di informazione, la libertà religiosa e di espres-
sione” (Messaggio del San-
to Padre Leone XIV per la 
giornata mondiale dei po-
veri 2025). 
Don Virginio Colmegna ci 
ricorda che “i poveri non si 
assistono, ma si frequenta-
no” 
“La Chiesa non può parlare da un pulpito distante, ma 

deve farsi compagna di strada, abita-
re le fatiche quotidiane, mettersi ac-
canto ai lavoratori, ai giovani, alle 
famiglie, ai territori. È una pastorale 
che ci riporta con i piedi per terra, là 
dove la vita accade. E ci insegna che 
la fede non è un mondo a parte, ma 
si intreccia con le scelte concrete, 
con la giustizia, con la dignità del la-

voro, con le fragilità che attraversano le comunità. Pro-
prio in questo contesto si capisce che la sinodalità non è 
una teoria, ma una pratica. È imparare a lavorare insie-
me, a non procedere da soli. È dare valore all’ascolto, al 
confronto, al tempo speso per costruire relazioni vere. E 
in tutto questo si apre una sfida decisiva: formare co-
scienze libere, matu-
re, capaci di discerni-
mento (Proposta Pa-
storale dell’Arcive-
scovo di Milano “Tra 
voi, però, non sia co-
sì”) 

OBIETTIVI 
 Sensibilizzare la comunità parrocchiale sui valori di 

carità e giustizia sociale 
 
 Vivere e proporre occasioni di preghiera, ascolto 

della Parola e discernimento 
 
 Individuare le forme di povertà e bisogno e  

stimolare la comunità a prenderne coscienza e  
farsene carico 

 
 Coordinare i gruppi e le iniziative operanti nel  

campo della carità, così che essi si presentino come 
espressioni dell’unica Chiesa 

 
 Sostenere la formazione di volontari e gruppi in 

rapporto ad antiche e nuove forme di povertà ed 
emarginazione 

 
 Favorire la diffusione di stili di vita improntati 

all’accoglienza, all’ospitalità, alla condivisione e al 
dono di sé 

 
 Favorire e strutturare rapporti con Caritas Decana-

le e Diocesana e con le istituzioni del territorio 
 
 Animare e organizzare in Parrocchia le collette  

indette a livello Diocesano e Nazionale 


